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te nell'interno della banca. 
Operazione questa clic avve­
niva tutte le mattine e sem­
pre alla stessa ora. 

Non si era ancora spenta 
l'eco del « clackson » che una 
1100 proveniente da via Buo­
narroti si fermava silenzio­
samente di fianco all'autofur­
gone all'altezza della parte 
posteriore. Tre individui ma­
scherati balzavano a terra. 
Due scendevano dalle por­
tiere rivolte verso la piazza 
e il terzo dalla parte del­
l'ingresso della banca, uno 
dei due era armato di mitra 
e con un balzo raggiungeva 
la cabina di guida dell'auto­
furgone mandava in frantu­
mi il finestrino con il calcio 
dell'arma e sotto la minac­
cia di questa intimava allo 
autista di scendere dall'altra 
parte, verso l'ingresso della 
succursale. Nel frattempo un 
altro bandito affrontava il 
cassiere mentre s'apprestava 
a scendere dalla vettura e 
il terzo gangster s'avvicinava 
al commesso Villa die era 
già uscito dalla banca e si 
trovava già a pochi passi dal 
cassiere, lanciandogli in pie­
no viso una manciata di sab­
bia. Mentre il Villa mezzo 
accecato si copriva il imito 
con una mano e con l'altra 
si appoggiava all'autofurgo­
ne il rapinatore armato di 
mitra aggirava la vettura 
porta valori, piombava alle 
spalle del cassiere e dell'au­
tista che erano tenuti a ba­
da dal terzo malvivente e 
gli strappava dalle mani le 
cassette. Il cassiere Montea-
7ii tentava di reagire e infi­
lava in tasca una mano per 
afferrare una pistola: il ban­
dito era più lesto e gli pun­
tava al petto la canna della 
sua arma avvertendolo « di 
fare il bravo ». Con le armi 
sempre spianate verso le tre 
vittime i tre rapinatori bal­
zavano a bordo della 1100 
sulla quale si trovava un 
quarto individuo «I notante . 

Il motore era già sotto 
pressione e la vettura par 
tiva rombando. Nello stesso 
istante urta donna che si tro­
vava casualmente di passag­
gio e aveva assistito alla sce­
lta si metteva ad urlare dal­
lo spavento. Altre grida prò 
venivano dalla parte opposta 
della piazza. Uno dei quut-
tro malviventi si sporgeva 
allora da un finestrino col 
mitra fra le mani e sparava 
tre colpi. Due a vuoto per 
intimidire i presenti e i pas-

• santi e uno in direzione del­
la donna senza colpirla, clic 
cadeva però a terra svenuta. 
L'eco degli spari raggiunge­
va l'interno della banca e i 
funzionari resisi conto di 
<luanto era avvenuto face­
vano funzionare le sirene di 
allarme. L'autista dell'auto­
furgone tentava poi di inse­
guire lu 1100 7na poco dopo 
s'accorgeva che era inut i le . 

Una quarto d'ora dopo 
giungevano sul posto le ca­
mionette della polizia e dei 
carabinieri. La caccia ai ban­
diti aveva praticamente ini­
zio. Fino ad ieri sera le in­
dagini e i posti di blocco 
voti hanno odio nessun esi­
to. Nemmeno l'automobile 
che pare sta stata rubatu od 
un commerciante di Abbiate-
grasso, è stuta rintracciata. 

Come abb iamo det to (a ra­
pina si è svolta fulminea nel 
giro di tre minuti e soltanto 
pochissime persone hanno vi­
sto qualcosa o si sono resi 
conto di quanto stava per 
accadere, tra questi si tro-
vuvu un giovane di 28 anni 
Michele Visci, commesso 
presso il fiorista Ugo Cu-
nella. 

Il Visci è uno dei pochis­
simi testimoni e )ra l'ultra 
è l'unico che ha cercato di 
raggiungere i banditi men­
tre questi erano in procinto 
ili fuggire. Impresti vana poi­
ché oltre che essere a piedi 
era anclie disarmato. Con 
Michele Visci ci s iamo incoii-
trati poco dopo la rapina 
mentre stava preparando un 
mazzo di fiori per una signo-
ra. Dal coraggioso giovane 
ci siamo quindi fatti raccon­
tare la fulminea scena della 
rapina. 

« Sa ranno s t a t e le 0 e tre 
minu t i — ci dice il Visci — 
quando l 'autofurgone si e 
fe rmato davan t i al l ' ingresso 
della banca. Mi sono accor­
to del suo a r r ivo pe rche p ro ­
pr io in quel m o m e n t o stavi» 
me t t endo a posto i fiori v il 
mio sguardo e ra r ivol to da 
quel la par te . Come si fer­
mava il furgone ho visto so ­
p ragg iungere a l le sue spal le 
p iano piano una 1100 color 
pisello chiaro. Si me t t eva 
quasi di fianco d ie t ro il fur­
gone. Non si e ra ancora fer­
ma ta la 1100 che dal la por ­
t iera poster iore ho visto ba l ­
zare fuori d u e individui . Uno 
era piccolo ed e ra a rma to 
di mi t ra . Po r t ava sulla testa 
un baschet to n e r o una pez­
zuola color camoscio come 
la giubba che indossava. I 
calzoni e rano come il coloro 
della macchina . Men t re il più 
piccolo raggiungeva l 'autista 
l 'a l t ro si por tava dal l ' a l t ra 
pa r t e de l l ' au tofurgone voi so 
l ' ingresso del la banca . Poi 
m e n t r e il piccolo con il m i ­
t ra costr ingeva l 'aut is ta a 
scendere ho vis to ad un cer­
to momento un uomo uscito 
dal la banca che si por tava 
la mano agli occhi e si p ie­
gava in due . S tavo pe r cor­
r e r e verso la banca g r idando 
a squarciagola q u a n d o i t re 
bandi t i sono risali t i sulla 
ve t tu ra e sono echeggiat i gli 
spar i . Quando ho raggiunto 
i t r e impiegat i del la banca 
i bandi t i e r ano già lontani . 
Mi sono g u a r d a t o a t t o rno e 
ho visto che in mezzo alla 
Strada sul le rota ie c 'era una 
au tomobi le ferma con a bo r ­
do un s ignore. L'ho invi ta to 
ad Inseguire i bandi t i ma 
mi ha de t to che "non era 
pazzo" a «e volevo me la 
a v r e b b e p res t a t a bas ta che 
ci andassi da solo ». 
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In Sicilia e in Puglia II termometro 
ha registrato ieri 42 gradi air ombra 

L'aria calda proviene dal Sahara — Nei prossimi giorni la temperatura dovrebbe scendere 
Neve sulle cime più alte delle Alpi — Violenti incendi — Un morto a Napoli per un colpo di sole 
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Ancora qualche giorno e 
poi la « grande calura > che 
)i« investito le regioni del­
l'Italia centrale e meridio­
nale, dovrebbe allentare la 
sua morsa. Così hanno sen­
tenziato i meteorologi che 
hanno spiegato anche la ra­
gione della eccezionale tem­
peratura di questi giorni. Il 
caldo tropicale è stato por­
tato sulla penisola da un an­
ticiclone costituito da masse 
d'aria calda, il quale si è 
esteso verticalmente dal li­
vello del mare fino alla quo­
ta di circa 8 mila metri. Sui 
bordi di tale aria anticiclo­
nica, masse di aria calda si 
sono trasportate dal Sahara 
fino alle nostre regioni. At­
tualmente l'anticiclone del 
Mediterraneo presenta una 
tendenza a spostarsi verso 
sud-est, per cui l'afflusso del­
l'aria calda sahariana, nei 
prossimi giorni, tenderà ad 
esaurirsi. 

Abbastanza confortanti, co­
inè si vede, sono le previ­
sioni dei meteorologi per i 
giorni che verranno. Ieri, pe­
rò, il caldo non ha allentato 
la sua presa: temperature ec­
cezionali si sono registrate 
in Sicilia, in Puglia e in Lu­
cania, dove l'ondata del cal­
do sembra avere il sur epi­
centro. A Catania il termo­
metro è salito oltre 42 gra­
di all'ombra; a Foggia sono 
stati sfiorati i 42 gradi, men­
tre al sole il termometro tia 
segnato quasi 59 gradi. A 
Bari e Muterà sono stati 
raggiunti i 39 gradi, mentre 
a Potenza, « 823 metri di al­
tezza, si sono avuti 34 gradi. 
In lutto il Tavoliere la tem­
peratura si è aggirata intor­
no ai 40 gradi. A Roma il 
termometro è arrivato a se­
gnare 38.3 all'ombra. 

Diversa è stata invece la 
situazione sull'arco alpino e 
su gran parte dell'Italia set­
tentrionale. dove la tempe­
ratura si è mantenuta su li­
velli sopportabi l i e in alcune 
zone si sono avute anche bre­
vi precipitazioni atmosferi­
che. Sulle cime più alte delle 
Alpi è comparsa per poco 
tempo anche la neve. 

Violenti temporali si sono 
succeduti su tutto il bacino 
del Lago Maggiore. D'inusi-

| 69) Comincia la trasmissione 
i Adesso bisogna ge t ta re l ' a l t ra e s t r emi t à sul la c i -
= m a di un secondo abete . L'al tezza va b e n e : una d e -
1 cina di me t r i . Toorr.la c ammina a una cer ta d i s t an ­
ti za. g u a r d a n d o fra i cespugli e ascol tando se a r r iva 
= auaJcuno . L ' an tenna è o r ien ta ta in d i rez ione di F r a n -
§ cófor te -su l -Meno, dove i r ad io -ope ra to r i del cen t ro 
S di spionaggio sono pront i a r icevere . Il filo di d e r i -
§ vazione a ' e r r a è steso sul suolo, para l le lo a l l ' an ten-
1 na ; l ' indicatore si accende sul l ' indice di p iena p o ­
li tenza. Tu t to è a posto All ' inizio del la t rasmiss ione 
I mancano due minu t i . 
= Per t re minu t i Kukk t r a sme t t e ì segnal i di ch ia -
= ma ta . Al cen t ro la ricezione è buona . Si può da re 
| il testo. La q u a n t i t à dei passaggi cifrati è s ta ta da lui 
| già comunica ta all ' inizio della t rasmiss ione . Poi ha 
3 da to la pr ima pa r t e del testo, con cui si informava 
| che Nooima Helgi era s ta ta ingaggia ta per il lavoro. 
I Kukk in t e r rompe la t rasmissione e chiede la confer­
ii ma della avvenu t a ricezione. 
§ Nel f ra t t empo degli uomini si muovono nel bosco. 
= In ogni g ruppo c'è un radio- te legraf i s ta . Essi sen -
= tono l 'apparecchio di Kukk che t r a sme t t e . Deve es­
si se re qui molto vicino 
{§ — I! vostro g ruppo proceda a se t t en t r ione — de t -
1 ta Kikas al suo radiotelegraf is ta . 
S — Voi sposta tevi un po' più a ovest — ordina K i -
5 kas al comandan t e di un a l t ro g ruppo . 
5 — La spia lavora già da c inque minu t i e mezzo — 
= osserva il te legrafis ta . 
= — Compagno colonnello! Le automobi l i sono 
= p ron te ! — ennunc ia Lukin . 
= Va bene, per ora è ancora presto . A n d r e m o loro 
= incontro. Li p rende remo quando l 'anello si sarà d e -
= f in i t ivamente chiuso. 
= « Non e s ta to possibile r in t racc ia re Nixi, — t r a -
= sme t t e Kukk . — Al recapito egli non si è p resen-
I tuto... ». 

TORINO — Ecco le conseguenze della tempesta di grand 
multimi nelle ciininugnc vic ine a Torino 

ine che si e abbattuta ieri 
(Telefoto) 

tata violenza (niello che si è 
scatenato sull'alto Verbano 
dove grandine e pioggia. 
frammista a un fortissimo 
vento. Iianno battuto la zona 
per più di un'ora. Un'ecce­
zionale grandinata ha colpi­
to inoltre la striscia di con­
fine italo-svizzero tra '/.cu­
na e la Valle Vcdduscu. 

Una tromba d'aria si è ab­
battuta alla periferia di Va­
rese. Danni particolarmente 
gravi sono stati provocati ad 
ladano, dove una trentina di 
case e ville sono state lesio­
nate. Numerosi gli alberi di 
grosso fusto che. abba t t a t i 
daffa tromba, hanno provoca­
to l'interruzione della linea 
di energia elettrica e dei te­
lefoni. 

Il calilo tropicale è stato 
anche ieri la causa di nu­
merosi incendi scoppiali per 
autocombustione. In Sicilia 
i vigili del fuoco di Termini 
e Palermo sono stati impe­
gnati dalle 23 dell'altra se­
ra sino alle 7 di ieri per 

estinguere un violento in­
cendio sviluppatosi in una 
vasta estensione bosclùva in 
località < Montagna di Gi-
bilmanna ». I vigili del fuoco 
e guardie forestali sono in­
tervenuti anche ad Altofon-
tc e sul Monte Pellegrino. 
Al bucino di carenaggio del 
Cantiere imitale di Palermo, 
due principi di incendio si 
sono verificati a bordo di pe­
troliere in riparazione. 

Nel comune di Gravina di 
Puglia, un violento incendio 
è scoppiato nel bosco comu­
nale. Per oltre sette ore i 
vigili del fuoco di Muterà e 
di Rari, insieme a 150 ope­
rai. barino lottato per do­
mare le fiamme. Vari incen­
di sono divampati ieri notte 
ni alcune località dell'Aspro­
monte, provocando notevoli 
danni ad abitazioni e boschi. 
Nel territorio del comune di 
Santo, cinque ettari di ter­
reno boschivo sono andati 
distrutti dulie fiamme. 

A Nuvoli un incendio di 
proporzioni ancora più vaste 

Preoccupazioni in Italia 
per le restrizioni francesi 

Una nota dell'« Ansa » parla di « contraddizione con la politica del MEC » 
Il professor Dell'Amore sconsiglia, però, l'adozione di rappresaglie 

L'Ullicio i ta l iano dei c a m ­
bi ha comunicato al le banche 
i tal iane ed es tere i nuovi l i ­
miti dei nostri in tervent i per 
il franco francese. Il l imite 
inferiore per 100 franchi è 
stato fissato in l i re 147.G72 e 
il l imite super iore in lire 
140.004. Ciò rappresen ta una 
diminuzione del 16,00 per 
cento r ispet to ai precedent i 
limiti che e rano r i spet t iva­
mente 177,200 e 179.886. La 
disposizione dell'Ufficio dei 
cambi, che è s ta ta d e t e r m i ­
nata dalla ist i tuzione della 
tassa e del premio del 20 per 
cento disposta dal governo 
francese sulle transazioni con 
l 'estero, en t ra in vigore con 
clictto immediato . 

Sui recenti provvediment i 
finanziari del governo fran­
cese, da finite competente 
sono s ta te fatte ieri all'-lrisii 
le seguenti precisazioni: 

< Cont ra r i amente a l le in­
formazioni ditftise un pr imo 

tempo l 'aggius tamento del 
20 per cento si applica indi ­
s t in t amen te a t u t t e le ope­
razioni di acquisto e di ven ­
dita in franchi francesi ef­
fettuati sia sulla piazza di 
Parigi sia sul le piazze es te ­
re. Conseguentemente , s iamo 
in presenza di una var iaz io­
ne di fatto della pa r i t à del 
franco francese r ispet to a l ­
le va lu te estere . Nella gior­
nata tli ieri le contrat tazioni 
uUìciali in franchi francesi 
nelle principali piazze e u r o ­
pee sono s ta te sospese in a t ­
tesa di ch ia r iment i ; nella 
ma t t ina l a di oggi esse sono 
s ta te r iprese e le quotazioni 
sono riferi te ad una par i tà 
var ia ta del 20 per cento ». 

< Mancano tu t tav ia — p r o ­
segue la nota Ansa — in ­
formazioni esa t te circa le 
m i s m e che il governo f ran­
cese si propone di m a n t e ­
nere in essere per r idu r re il 
costo «li a lcune ma te r i e p r i ­
me impor ta te dal l ' es tero e 

per forzare l 'esportazione di 
merci francesi : t ra t tas i o v ­
v iamente di misure che sono 
in contraddiz ione con la po­
litica r ivol ta alla creazione 
di un merca to comune in­
ternazionale . 

Il prof. Giordano Del l 'A­
more, pres idente de l l 'Asso­
ciazione fra le Casse di r i ­
sparmio , ha dal canto suo 
d ich ia ra to : « I p rovved imen­
ti adot ta t i senza dubbio d a n ­
neggeranno var ie categor ie 
di p rodut to r i i ta l iani , ma 
non sarei favorevole né a 
misure di rappresagl ia di 
ca ra t t e re generale , n e tan to 
meno a segui re il ea t t ivo 
esempio francese in ma te r i a 
monetar ia , Ritengo invece 
giustificato e o p p o r t u n o 
qua lche l imita to p r o v v e d i ­
mento difensivo parz ia le , a 
favore di ta lune ca tegor ie 
economiche che più s a r a n n o 
danneggia te dai p rovved i ­
menti adot ta t i ». 

di quello di lunedì sera che 
ha distrutto un deposito di 
prodotti per colorifìci, si è. 
sviluppato nella mattinata di 
ieri nello stabilimento per 
la tessitura di canapa, di 
proprietà della ditta < Giu­
seppe Turner e compagni ». 
Le squadre di vigili del fuo­
co accorse con numerose au­
tobotti. hanno dovuto circo­
scrivere le fiamme, ver evi­
tare che iniimcciassero le a-
bitazioni vivine. Dopo oltre 
quattro ore di lavoro l'in­
cendio è stato domato. Da 
un primo esame sembra che 
i danni ammontino a oltre 
50 milioni di lire. Le cause 
precise dell'incendio non so­
no state ancora accertate, ma 
è chiaro che l'eccezionale ca­
lura di questi giorni ha age­
volato. se non provocato, il 
propagarsi delle fiamme. 

Ma oltre che di incendi a 
Napoli il caldo e stato causa 
ieri della morte di un uomo. 
Il Bienne Raffaele Converso, 
alloggiato presso l'Albergo 
dei poveri, stava camminando 
verso le 18 per via Foria, 
quando, all'altezza dell'Orto 
botanico si è portato le mani 
atla tèsta ed è stramazzato 
al suolo privo di vita. Tra­
sportato immediatamente al­
l'ospedale degli Incurabili i 
medici non potevano fare al­
tro che costatare l'avvenuto 
decesso per un colpo di sole. 

Intanto, mentre il caldo 
continua a premere, dalle 
città è cominciato l'esodo 
per le < vacanze di Ferrago­
sto ». Le stazioni ferroviarie 
di Roma. Milano, Torino, Fi­
renze e delle altri grandi cit­
tà hanno registrato un mo­
vimento eccezionale, talvol­
ta incontenibile, di viaggia­
tori. Le strade sono state let­
teralmente invase da lunghe 
colonne di automezzi che 
hanno reso molto faticosa e 
anche pericolosa la circola­
zione. Quasi tutte le località 
ba lnear i , montane e di vil­
leggiatura sono già al colmo 
delle loro possibilità ricetti-
re; negli alberghi e pensioni 
sono apparsi sulle porte di 
ingresso cartelli per annun­
ciare il « tutto esaurito ». 

Manifestazioni a Ponfremoli 
per il Premio Bancarella 
PONTREMOLI , 13. — Le 

manifestazioni cu l tu ra l i per 
il t rad iz iona le p remio l e t ­
t e ra r io «Bancarel la» a v r a n ­
no inizio venerd ì a Mulazzc. 

Come va il Mese del la stampa 
(Continuazlonr dalla I. pagina) 

maggior n u m e r o di comizi. 
ma di renderl i più liberi 
per pe rmet t e re loro di de ­
d ica le maggior tempo al 
lavoro di direzione del pa r ­
t i to. che ci sembra il più 
impor tan te . Nelle p rov in­
ce ci sono decine di bravi 
e capaci compagni che pos­
sono e devono essere va ­
lorizzati anche come o ra ­
tori . K' necessario r ivol­
gersi a loro, c r ea re cioè 
una nuova leva tli orator i . 

Va de t to però che nel 
lavoro di organizzazione 
del < Mese » non tu t to cor­
re liscio come l'olio. Nel 
nostro Paese ci sono a n ­
cora persone che q u a n d o 
vedono rosso si inferocisco­
no come tori . 

Abb iamo avu to notizia di 
qua lche zelante ques to re 
che tenta di v ie ta re le fe­
ste o di l imi ta r le d icendo 
che il mese del la s t ampa 
non deve d u r a r e più di 
t ren ta g iorni : se è inizia­
to il 20 giugno, per e sem­
pio. dovrebbe cessare il 20 
luglio. Pens iamo che non 
sia diffìcile far capi re a n ­
che a quest i spiri tosi fun­
zionari che il mese della 
s tampa comunis ta non e 
un mese solare che t e r m i ­
na al lo scadere dei t ren­
ta g iorni ; è un « Mese » 
più lungo degli a l t r i , che 
finisce solo q u a n d o si sono 
supera t i gli obiet t ivi della 
sot toscrizione, del la diffu­

sione e del le feste. Biso­
gna r icordare a costoro che 
una sentenza della Corte 
cost i tuzionale ci ha r ico­
nosciuto il d i r i t to , che a b ­
biamo conquis ta to con a n ­
ni di lotta, a diffondere il 
nostro giornale , a racco­
gliere fondi per il suo po­
tenziamento . 

1 cavilli pseudo-legal i di 
cer te au to r i t à h a n n o con 
noi scarsa possibili tà di 
riuscita e meno ancora ne 
av ranno se ogni qualvol ta 
ci t rov iamo di fronte ad 
un sopruso faremo ricorso 
al l 'opinione pubbl ica , de ­
nunceremo con forza le il­
legali tà e ch iameremo il 
popolo a r i spondere con 
la sua sol idar ie tà . Ma for­
se i ques tor i che fanno i 
zelanti hanno compreso che 
ques t ' anno il « Mese » non 
deve d u r a r e quan to gli a l ­
t r i . che bisogna far presto 
perche abb iamo nuove im­
por tant i scadenze, pr ima 
fra tu t te la preparazione 
delle elezioni polit iche. Bi­
sogna quindi raggiungere 
gli obiett ivi nel pai breve 
tempo possibile, innanz i ­
tu t to quelli della sot toscr i ­
zione e della diffusione. 
Fare presto: ques ta è la 
parola d 'ordine, anche pe r ­
che il par t i to , l'Unità, h a n ­
no bisogno subi to del l 'a iu­
to finanziario dei compagni 
e dei lavorator i . 

— E la diffusione? 
— Qui vi è ancora una 

seria debolezza. A vol te 

l ' impegno pe r le feste po r ­
ta a t r a s c u r a r e la diffusio­
ne. e di conseguenza può 
a v v e n i r e che i r i sul ta t i p o ­
litici e finanziari che si 
o t t engono con le feste e la 
sot toscr izione vengano resi 
null i da l manca to a u m e n t o 
della diffusione. 

I nost r i a t t iv is t i , tu t t i 
noi dobb iamo cen tup l i ca re 
gli sforzi pe r d a r e m a g ­
giore influenza, magg io re 
prest igio al g io rna le del 
pa r t i to : pe r ques to b iso­
gna p u n t a r e mol to , o l t r e ­
ché su l le domeniche , sugli 
abbonamen t i , che r a p p r e ­
sen tano la forma più s t a ­
bile di diffusione, e sul la 

vend i ta de l l 'Uni tà nei 
giorni festivi, in cui i com­
pagni h a n n o "più t e m p o da 
ded ica re a l l e a t t iv i t à del 
« Mese ». Dobbiamo r ivo l ­
gerci a tu t t i , p e r a v e r e 
l 'aiuto necessar io a fa r v i ­
vere . a rafforzare la no ­
s t ra s t a m p a , senza p r e g i u ­
dizi o schemi che esc luda­
no a pr ior i la possibi l i tà 
di a v e r e un con t r i bu to da 
tu t t i . L 'esper ienza di q u e ­
sta p r ima se t t imana del 
« mese » è ricca di e sempi . 
di casi che d i m o s t r a n o 
q u a n t o a m p i e s iano le p o s ­
sibi l i tà che a b b i a m o in 
ques to se t to re . 

Ma, nò i nos t r i g iornal i 
né i mil ioni h a n n o le g a m ­
be. I p r imi dobb iamo p o r ­
tar l i noi , i secondi d o b ­
b iamo a n d a r e a ce rca r l i . 
E ' necessar ia qu ind i u n a 

vasta mobi l i taz ione, nel 
par t i to , di dec ine di m i ­
gliaia di a t t iv is t i clic l a ­
vor ino con metodo e t e ­
nacia. 

Sapp iamo di ch iede re 
sia ai sot toscr i t tor i , c o m ­
pagni e democra t ic i , che 
a l le nos t re organizzazioni , 
le qual i debbono racco­
gl iere i fondi, un g r a n d e 
sacrificio; ma sapp iamo di 
poter lo fare pe rchè i c o m ­
pagni sono coscienti d e l ­
l ' impor tanza tli r a g g i u n g e ­
re al più pres to gli obie t t iv i 
del « Mese ». nel la s i t u a ­
zione politica di oggi, che 
p r e m e ali*» por t e con p r o ­
blemi di g r a n d e impegno 
pe r noi . Il successo del 
« Mese » deve p e r m e t t e r e 
al pa r t i t o di conqu i s t a re 
posizioni migl ior i p e r af­
f ron ta re la nuova b a t t a ­
glia e le t to ra le la cui p o ­
s ta in gioco è decisiva pe r 
lo sv i luppo della d e m o c r a ­
zia nel nos t ro Paese : si 
t r a t t a di r in tuzzare le v e l ­
lei tà to ta l i ta r ie di Fan fa -
ni , di scong iura re il m o ­
nopolio cler ico - p a d r o n a l e 
a t t r a v e r s o il q u a l e i r e a ­
zionari nos t ran i sognano di 
demol i re la Cost i tuz ione 
repubbl icana . Si t r a t t a d i 
d a r e scacco a ques t i p iani 
an t idemocra t ic i e c o n q u i ­
s t a r e una nuova luminosa 
v i t tor ia . 

Dobbiamo qu ind i l a v o ­
r a r e fin da ora , a v e n d o 
p re sen t e il g r a n d e ob ie t ­
t ivo : le elezioni. 

70) Procedete più a Oriente! § 
Il tas to b a t t e svel to ne l le man i di Kukk . < A F r a n - I 

coforte il r ad ioopera to re adesso control la il mio " s t i - 1 
le " sul la regis t raz ione magnetofonica » — egli pensa. = 

— Il vos t ro g ruppo cont inui ad avanza re nel la = 
vecchia d i rez ione — de t t a Kikas . — Forse usc i ranno ~ 
dal la vos t ra p a r t e ; ce rca t e di p render l i vivi. . = 

< Al l ' ae ropor to a b b i a m o visto nove caccia a r ea - = 
zione — comunica K u k k . — Gli affari procedono = 
b e n e » . §i 

— Sposta tevi dal la pa r t e de l l ' ae ropor to — ordina = 
a un g ruppo Kikas . — Procede te più a or iente . = 

Compagno colonnello, — annunc ia il te legraf i i ta , s 
— la spia ha t e rmina to la t rasmiss ione! §j 

— In macch ina! — comanda Kikas . — Lukin , s a - 3 
li con me . = 

K u k k r i t i ra l ' an tenna . Fischiet ta a l l eg ramen te : = 
Toomla sarà contento di s ape re che oggi li hanno r in - = 
grazia t i per il buon lavoro. L ' emi t t en te è r iposta. = 
Kukk t ira fuori dagli a rbus t i la biciclet ta. Toomla | 
a r r iva di corsa e chiede come vanno le cose. 5 

— Dopo, dopo, — dice Kukk . — Te lo racconterò = 
a casa. C'è qualcosa di piacevole. = 

Toomla sa le in biciclet ta e pa r t e . Kukk aspet ta § 
un poco, poi si a l lon tana anche lui . Li separa una = 
dis tanza di ven t ic inque met r i . Si sen te Toomla che = 
conticchia fra i dent i una canzone. Non gli passa = 
neanche pe r la testa che uno dei g rupp i opera t iv i = 
l'ha già visto e ha t rasmesso per radio i suoi conno- ~ 
tat i . O l t r e ai connotat i sono s ta t i comunica t i i p a r - = 
t icolari del suo ves t i to : è s ta to comunica to perf ino g 
che alla sua giubba manca un bo t tone . s 

Un 'au tomobi le v iene incontro a Toomla. Vicino s 
a l l ' au t is ta è seduto il colonnello Kikas . Egli gua rda 5 
nel foltr del bosco e sospira . 3 

71) bua morsa d'acciaio 
— Che cosa vi fa sospirare? — chiede uno di co­

loro che siedono alle sue spal le . 
— Ci sono delle magnif iche pernici da ques te 

par t i . Ma come puoi capirmi tu, Lukin , che non sei 
cacciatore? 

— Ho a l t ro pei la testa, in ques to momento , com­
pagno colonnello. 

— E credi che io abbia per la testa le pernici?. . . 
S top! Qui! — in te r rompe ad un t r a t to il discorso Ki­
kas . — Nascondete le macchine d ie t ro gli abet i . Lu­
kin, con iii3. Gli al t r i fra i cespugli da l l ' a l t ra pa r t e 
delle- s t ra la. 

— Lo vedi le tracce della biciclet ta? — chiede 
Kikas . 

— Sicuro! Qui ce ne sono due pers ino . — r ispon­
de Lukin . 

— Il g ruppo di osservazione ha t rasmesso che 
vengonc ve iso di noi. — sussurra al l 'orecchio di Ki­
kas il te legrafis ta 

Toomla prosegue per la piccola s t rada del bosco 
Eccolo vicino a! posto dove Kikas e Lukin aspet tano 
in agguato . Gli a rbus t i si muovono. 

— Fermo! I r alto le man i ! 
Toomla e s t r ae la sua « Colt » e scarica il suo ca­

r icatore. Spara , vuole p r e m e r e ancora il gr i l le t to, 
ma dagli a rbus t i pa r te il colpo di Kikas . e Toomla 
si rovescia nel fosso, vicino la s t r ada . 

Appena ten ta di e s t r a r r e la pistola, Kukk sente 
a sua volta il polso afferrato in una morsa di acciaio. 
Ancora un a t t imo e la bocca di Kukk è piena di fan­
go. E' a l lunga to nel fango freddo e sul la schiena p r e ­
me qualcosa di molto pesante . Gli pe rme t tono di 
alzarsi Egli vede davant i a se degli uomini chini s o ­
pra Toomla. I! colonnello Kikas tas ta il suo polso. 

— E ' vivo. In macchina, pres to! — ordina Kikas . 
— Luk in ! Che cosa hai? 

72) La stessa persona? 
Il cap i tano è seduto nel la macchina col viso in ­

sangu ina to . 
— Sono fer i to , a q u a n t o pa re — egli r i sponde. 
L ' in te r roga tor io di K u k k volge alla fine. Il co­

lonnello Kikas chiede ancora una vol ta : 
— Avete eletto di essere venut i pe r me t t e rv i in 

con ta t to con Nixi. E Toomla? 
— Anche lui. 
— Chi e ques to Nixi? 
— Non so n ien te di lui . Conosco sol tanto le pa ­

role d 'ord ine . E" Rober t H a m b u r g che doveva m e t -
terci in conta t to . 

< Un nuovo nlfare! — pensa il colonnello fra di 
sé. — A q u a n t o pa re c'è ancora Nixi, che nessuno 
conosce ». 

Alla sera egli fa il suo rappor to a Ossetrov. 
— Può anche darsi che Nixi e Suzi siano la stessa 

persona — osserva Osset rov. 
Suzi raccolse la radio, l 'avvolse in un foglio d: 

c a r l i oleata , poi in uno speciale tessuto gommato , 
qu indi depose il tu t to in un astuccio di cellofane 
nero e CIIÌULC la cerniera lampo. Dal taccuino cifrato 
s t r appò il foglietto super io re , o rmai già ut i l izzato. 
e lo bruciò nascondendo il fuoco sot to un lembo 
de l l ' impermeab i l e . Infilò il taccuino nella tasca po­
s t e r io re de : pan ta lon i . Dal l ' a lbero su cui l 'aveva 
ge t ta ta , r i t i rò l ' an tenna e l 'avvolse a gomitolo. La 
depose quindi ins ieme al la radio in una buca p r e ­
pa ra t a in ant ic ipo, che ricoprì a c c u r a t a m e n t e di 
t e r r a e di umide foglie b r u n e . 

Era il crepuscolo nel bosco e Suzi non temeva 
di esse i^ vis to. Dopo ave r corso s ino alla s t rada , 
si s ede t t e al marg ine , porgendo l 'orecchio per ascol­
t a re se non si sent isse il r u m o r e dì qua lche motore 
di au tomobi le . La cosa migl iore in quel momen to 
s a r e b b e s ta ta quel la di t rova re una macchina di 
passaggio. 

73) Appuntamento 
Suzi non pensava affatto che in quel momen to 

potessero dargl i la caccia, ma la p rudenza non gli 
pa reva u g u a l m e n t e superflua: a Stoccolma Vadin lo 
aveva avve r t i t o che l 'ascolto radio dei russi e ra o r ­
ganizzato bene. Ma n \ n o r i di au tomobi l i non se ne 
ud ivano . 

Suzi si alzò e a passi rapid i si avviò lungo la 
s t r ada vicina, tenendosi ad a lcuni me t r i di dis tanza 
da pssa, per un sent iero appena visibile e nascosto 
d ie t ro alt i abe t i . 

Camminò cesi per circa due ore , di t an to in 
t an to fermandosi ad ascol tare . Alla fine decise che 
si era sut l ìc lentemente a l lon tana to dal posto dove 
aveva lavora to con la radio. 

Era s tanco. Si appoggiò a un a lbero e fumò con 
av id i tà due s igare t te , una dopo l 'a l t ra . Si sent i un 
po ' meglio. Poteva dire di non essersi davve ro r i ­
spa rmia to in quest i t re mesi e mezzo. 

Dopo lo sbarco, Suzi si e ra s epa ra to da Villi a t ­
torno al venti di o t tobre ; ma non si e ra recato al 
suo recapi to : aveva deciso di v iaggiare , di vaga re 
per l 'Estonia per familiarizzarsi . Un mese più ta rd i , 
il vent i novembre , egli aveva a p p u n t a m e n t o con 
Villi e Jonas a Tal l in, alla s tazione del Baltico. 

Suzi si p r epa rava a p r e n d e r con ta t to col suo 
recapi to e a cominciare il lavoro sol tanto dopo 
ques to incontro . Tale accortezza gli s embrava ind i ­
spensabi le . E' v e m che ognuno aveva i p ropr i r e ­
capi t i . ma ognuno conosceva anche quell i degli a l t r i 
due . Se fossero s tat i presi.. . 

Né Villi né J o n a s si e rano fatti vedere il ven ' i 
novembre al la s tazione del Balt ico. 

Da allora e r ano passati d u e mesi e mezzo. Dopo 
tu t to ques to t empo Suzi si convinse che Villi e J o n a s 
fossero perdu t i , e perdu t i qu ind i anche i recapi t i . 

74) Arriva la corriera 
Q u a n t e vol te egli aveva m a l e d e t t o Andreason! 

Comun ica re tu t t i i recapi t i a tu t t i e t r e ! Quale im­
pe rdonab i l e idiozia! 

P e r t re vo l te Suzi aveva t rasmesso dei rad io­
g r a m m i al cen t ro . In d u e mesi e mezzo non c'era 
male . Due vol te aveva r icevuto disposizioni. Gli 
svedesi si p r eoccupavano : non avevano nessuna 
notizia di Villi e di J o n a s . E v i d e n t e m e n t e e r ano in 
ans ia anche pe r lui . 

L 'u l t ima volta a v e v a n o perfino t rasmesso la d o ­
m a n d a di cent rol lo: < Vi occorrono mezzi s u p p l e ­
m e n t a r i ? ». Quel giorno Suzi aveva risposto con la 
frase convenzionale , no ta so l tan to a lui e al c en t ro : 
« Le foglie cadono ». Ciò significa che egli agisce 
i nd ipenden temen te , senza essere sot to il control lo 
dei funzionari della s icurezza di S t a to . 

Già, non a v r e b b e p ropr io volu to sen t i re su di sé 
un s imi le cont ro l lo! 

Suzi sor r i se a ques t i pens ie r i e con un gesto 
deciso schiacciò a t e r r a col p iede il mozzicone del la 
s iga re t t a . 

Basta . II r ipcsu e ra finito. Bisognava anda re . Con 
a lcune foglie Suzi tolse il fango dagl i s t ival i , r imise 
in o rd ine il suo abi to al la megl io e si avviò verso 
il p u n t o in cui la s t r a d a vicina si congiungeva con 
la car rozzabi le per Tal l in . P ropr io a que l l 'o ra d o ­
veva passa re di li la co r r i e ra . Vent i minu t i più 
t a rd i . Suzi e r a alla f e rmata . 

So t to il fanale Suzi v ide so l tan to una donna a n ­
ziana con i»m, borsa, che non po teva des t a re a lcun 
sospet to . Tu t t av ia Suzi si t enne p e r una decina di 
m inu t i ad una cer ta d is tanza . La cor r ie ra si a v v i ­
cinò. Le po r t e poster ior i si ap r i rono pe r lasciare 
e n t r a r e la donna e si r ichiusero . Solo q u a n d o l 'auto 
cominciò a muovers i Suzi si d i ede a r incor re r la . 

75) Alla stazione 
L'aut is ta , vedendo un uomo a r r i v a r e di corsa 

frenò, lasciando il t empo a Suzi di s a l t a re sulla 
cor r ie ra . Egli p rese posto sugli u l t imi sedil i , vicino 
al la por ta . G u a r d ò dal f inestr ino. Alla fermata sot to 
il fanale non c 'era nessuno, ma al di là del la curva 
a p p a r v e la ch ia ra luce d i d u e far i . Suzi fu subi to 
a l l ' e r ia . Diet ro a l la cor r ie ra si avv ic inava r ap ida ­
m e n t e un au to - fu rgone < Moskvic ». 

La spia avv ic inò magg io rmen te la testa al f ine­
s t r ino . Q u a n d o le d u e macch ine furono alla stessa 
a l t e / za . Suzi lesse sui fianchi de l furgoncino la 
scr i t ta < Gelat i ». In cabina, o l t re l 'aut is ta , c 'era un 
uomo che. a q u a n t o egli po tè vede re , do rmiva p r o ­
fondamen te : la sua testa ondeggiava da una p a r t e e 
da l l ' a l t r a quas i senza vi ta . La « Moskvic » supe rò 
la cor r ie ra e scomparve in avan t i , dopo a v e r fat to 
b r i l l a r e nel la no t t e il suo fanal ino rosso pos ter iore . 

Suzi si a b b a n d o n ò su l sedi le con un senso di 
sol l ievo. 

Alla f e rmata seguen te sa l i rono in cor r ie ra due 
pe r sone : un g iovanot to con u n b e r r e t t o spor t ivo e 
una graziosa ragazza. Suzi fu di n u o v o in guard ia . 
ma i d u e g iovani incuran t i d i tu t to , si immerse ro 
nel la loro conversazione . 

Egli passò la no t te a l la s taz ione merc i di Tal l in 
e a l ma t t ino , avvol to il viso col fazzoletto, pe rché 
non si vedesse la cicatr ice, si recò da Hilda Ia rv ing . 
Conosceva Hi lda dal l 'epoca in cui avevano s tud ia to 
ins ieme al g innas io Re Gus tavo . P iù t a rd i si e ra 
legato con lei in una s t r e t t a amicizia a t t r ave r so il 
suo amico Herbe r t , che le faceva la cor te . 

A quei t empi Suzi cap i tava spesso a casa di 
Hilda. D u r a n t e la guer ra H e r b e r t fu ucciso. Egli 
p res t ava servizio ass ieme a Suzi nel l 'eserc i to t e d e ­
sco. Hilda l avorava al lora come camer i e ra in un 
caffè. 

76) Incontro felice 
Vi era u n cer to r ischio a recars i da lei, ma non 

c 'era a l t ro da fare. P e r lui . o r m a i , ques ta e ra la 
unica via d 'usci ta . Ai suoi recapi t i non poteva m o ­
s t ras i . Se J o n a s e Villi e r a n o s ta t i e f fe t t ivamente 
a r r e s t a t i , g i r a r e t roppo pe r le s t r a d e , q u a n d o ogni 
a g e n t e di milizia a v e v a p r o b a b i l m e n t e r icevuto i 
suo» connota t i , s a r ebbe s t a to u n a follia. 

Nasconders i in un casc ina le a b b a n d o n a t o in 
mezzo al bosco? No, n e p p u r ques to era poss ibi le : 
a v r e b b e a v u t o fame, f reddo e poi il l avoro s a r ebbe 
fallito. In fondo i t r e r a d i o g r a m m i che egli aveva 
m a n d a t o a Stoccolma a v r e b b e r o po tu to essere c o m ­
pilati anche senza lasc iare la Svezia . Nella sua vi ta 
da e remi t a in mezzo ai boschi non aveva cer to 
po tu to raccogl iere informazioni di u n cer to va lore . 

Quel lo che gli occor reva e r a u n a base legale . 
e r ano degli uomini . P e r ques to aveva deciso di 
a n d a r e da Hi lda . A Tal l in non aveva a l t r e cono ­
scenze. Ino l t r e si t r a t t a t a v a di u n a persona che 
non e ra no ta né a J o n a s nò a Villi . E" ve ro che un 
g iorno a Stoccolma a\*eva fat to il suo n o m e con 
Villi. Ma n o n aveva indica to nò il cognome né 
l ' indirizzo. P r o b a b i l m e n t e Villi non r icordava n e p ­
p u r e il n o m e : e ra t a l m e n t e ubr i aco quel giorno. 

* • » 
L ' incont ro con Hilda si svolse in modo d a v v e r o 

felice. Suzi si felicitò con se s tesso: egli e ra na to 
sot to una buona s te l la! Hilda non si era sposata : e ra 
ques ta l ' eventua l i t à che egli sop ra t t u t t o t emeva . 
Viveva con la vecchia m a d r e in u n a p p a r t a m e n t o 
di d u e s t anze in u n a caset t ina sul la Imanta , dove 
ab i t ava anche p r ima . Era impiega ta in un minis te ro . 

Suzi le disse che si t rovava a Tall in per poco 
t empo , pe r qua lche giorno sol tanto . Era a r r i va to 
dal Caucaso, dove dal l 'epoca nella guer ra civ.le 
esis te una colonia es tone. Lavorava in una coo­
pe ra t iva . 

(continua) 
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